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(COLEOPTERA) 


Grazie alla cortesia del collega ed amico Dr. Roberto Poggi, 
ho potuto esaminare svariato materiale appartenente alle collezioni del 
Museo Civico di Storia Naturale « G. Doria» di Genova. Tra questo 
materiale ho rinvenuto un esemplare di Sardegna dall’aspetto oltremodo 
insolito; ad uno studio approfondito, esso risulta appartenere ad un 
nuovo genere e ad una nuova specie, caratterizzati come segue. 


Poggionymus n. gen. 
Specie tipo: Poggionymus crassus n. sp. 


Descrizione. Rostro curvato, a margini laterali taglienti, 
dilatato-subdentato alla base. Antenne inserite subito avanti la metà 
del rostro. Fronte con una gibbosità carenata al centro. Pronoto tra- 
sverso, strozzato all’apice, coi lati dilatati e con una gibbosità al centro 
del disco; carena longitudinale mediana finissima ma tagliente e com- 
pleta; bordo apicale avanzato al centro sopra il capo; base bisinuata. 
Scutello visibile, subcircolare, posto sullo stesso piano di quello delle 
elitre. Elitre corte, coi lati appena arrotondati nella metà basale, poi 
convergenti verso l’apice; callo omerale sporgente a forma di dentino. 
Strie formate di punti allungati; 10% stria definita fino al livello del 2° 
urosterno. Imterstile pari e sutura piane; gli mtervalli 3, 5, 7, e9 con 
una carena tagliente che occupa quasi tutta la loro lunghezza. Zampe 
slanciate; femori solcati di sotto per la ricezione della tibia, con Po 
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Tibie quasi diritte, con margine esterno finemente carenato. Tarsi 
sottili; 1° articolo più lungo dei due successivi riuniti; 3° bilobo, ma 
poco più largo del 2°; unghie piccole, semplici. Canale rostrale raggiun- 
gente quasi l’apice del mesosterno; 1° urosterno lungo come i due se- 
guenti assieme ed inclinato rispetto al piano degli altri segmenti ventrali; 
20, 3° e 40 subeguali in lunghezza; 5° urosternite quasi della stessa lun- 
ghezza dei tre precedenti assieme. Edeago con vistosa sclerificazione 
endofallica. 


Derivatio nominis. Il nuovo genere è dedicato a Ro- 
berto Poggi di Genova, in segno di stima e di cordiale amicizia. 


Note comparative. Il genere nuovo appartiene alla sot- 
tofamiglia Cryptorhynchinae, tribù Tylodini. Tra i Tylodini paleartici 
non è possibile rilevare alcuna affinità con Poggionymus, poiché questo 
si discosta da tutti gli altri generi a causa del doppio dente femorale e 
della base elitrale fortemente smarginata. L’aspetto di Poggionymus ri- 
corda molto quello di Aca/locrates Reitter, per la smarginatura basale 
del pronoto, e per la carenatura delle interstrie impari; il genere di 
Reitter tuttavia ne è ben distante sia a causa dei femori mutici, sia per 
l'assenza di sclerificazioni endofalliche. Anche tra i Tylodini esotici 
non c'è alcun genere che presenti affinità con Poggionymus, il quale 
occupa quindi una posizione particolarmente isolata nell’ambito della 
sua tribù. 


Figg. 1-3 - Schema del corpo di Poggionymus crassus nov. gen. nov. sp., visto da sopra 


(1), daisetto"(2) e di profilo (3). 
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Poggionymus crassus n. sp. 


Materiale esaminato. Sasdegna, Macomer, 1IV.1909, 
1g (olotipo), Solari leg. (probabilmente al vaglio). Tipo nel Museo 
Civico di Storia Naturale «G. Doria» di Genova. 


Descrizione. Lunghezza: 4 mm. Tegumenti bruno-picei; 
parte inferiore del capo, tarsi ed antenne rosso-miele. Rivestimento della 
parte superiore formato di squame ovali aderenti e di squame claviformi 
semisollevate, dirette in avanti sul capo e sul pronoto; più piccole, 
tade e dirette all’indietro sugli intervalli elitrali. Tutti e due 1 tipi di 
squamule presentano dei solchi paralleli visibili a forte ingrandimento. 
Le squame aderenti sono biancastre o giallo-brunastre, mentre quelle 
sollevate della testa e del pronoto sono bruno scure. Le squame clavi- 
formi sono poi condensate sulla gibbosità del capo e sui rilievi pronotali, 
e formano due ciuffi al centro del margine anteriore del pronoto. Il 
disegno risultante ad occhio nudo è di un giallastro irregolarmente ma- 
culato di bruno. Zampe con squame aderenti e semisollevate giallastre 
e brune frammiste. Metasterno ed urosterniti con squame bianco- 
giallastre aderenti e rade, ad eccezione del 5° urosterno, ove esse sono 
fitte; alla base del 20, 30 e 40 urosterno vi sono inoltre delle fini squa- 
mule claviformi chiare sollevate, formanti una specie di frangia basale. 
Rostro fortemente curvato, squamulato e tricarenato fino all’inserzione 
delle antenne, poi glabro, brillante e finemente punteggiato verso l’a- 
pice. Antenne sottili; scapo curvato e non bruscamente clavato alla- 
pice; 1° articolo del funicolo più grosso degli altri, poco meno lungo del 
29; 20-70 di lunghezza poco diversa, tutti non trasversi; clava fusi- 
forme, ricoperta di fittissime setole giallastre. Capo globoso; occhi sub- 
triangolari, non debordanti la convessità del capo, delimitati all’interno 
e sul margine superiore da un solco; fronte fittamente punteggiata, 
con una gibbosità carenata longitudinalmente. Pronoto trasverso (lar/ 
lun: 3/2), con tre gibbosità, due laterali ed una centrale più elevata, 
separate da piatti e larghi solchi ai lati della linea carenata longitudinale 
mediana; disco con punteggiatura forte ed oblunga, non fitta; gli inter- 
valli tra i punti finemente rugosi. Elitre corte (lar/lun: 7/8), con la mas- 
sima larghezza agli omeri; strie formate da grossi punti, al fondo dei 
quali vi è una piccola setola giallastra aderente; interstrie 3, 5, 7 e 9 
con una fine carena che parte quasi dalla loro base ed è visibile quasi 
fino all’apice; carena della 32 interstria appena più rilevata delle altre. 
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Tibie leggermente appiattite e carenate al margine interno. Per maggiori 
particolari e per l’edeago, vedi le figg. 1-9. 


Die dé ivato. Mom i Rus. ®oiervolutorevidenziare, con il nome 
scelto, l'aspetto tozzo della nuova specie. 
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Figg. 4-9 - Poggionymus crassus nov. gen. nov. sp.; mesofemore destro (4); antenna 
sinistra (5); edeago visto del dorso (9) e di profilo (7); apice dello stesso (8); spiculum 


gastrale (6). 


RIASSUNTO 


Viene descritto il nuovo genere Poggionymus che comprende la nuova specie P. 
crassus della Sardegna. Il nuovo genere non presenta affinità con gli altri Cryptorhyn- 
chinae della tribù Tylodini, alla quale appartiene. 


SUMMARY 


A NEW GENUS AND A NEW SPECIES OF WEEVIL FROM SARDINIA (COLEOPTERA). 


Poggionymus crassus nov. gen. nov. sp. is described. Poggionymus, belonging to 
the subfamily Cryptorhynchinae, tribe Tylodini, has no affinity with other genera of 
the same tribe. 


Tipi e Stampa: MONOTIPIA ERREDI - Via F. Montebruno, 36 R - Genova 


303 PB doni 43] i 


